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di Giovanni Palmili
ha collaborato Italo Frioni

Nel secondo quadrimestre del
2021, la Presidenza Nazionale

si è vista impegnata principalmente
nel risolvere le numerose
problematiche relative all’assegno
sostitutivo. Come comunicato nel
precedente numero de L’Incontro,
il testo del Decreto
Interministeriale, necessario
all’erogazione dell’assegno, era
pronto già dalla fine del mese di
febbraio ed è stato inviato ai vari
Ministeri interessati per la firma
del relativo Ministro. Solo il 20 di
maggio, dopo numerosi solleciti e
lettere di protesta inviate dalla sede
centrale, è stata apposta l’ultima
firma mancante, quella del
Ministro per l’Economia e le
Finanze. A seguito di detta firma,
il Presidente Nazionale, Gr. Uff.
Italo Frioni, ha prontamente
contattato la Direttrice Generale
del Dipartimento dei Servizi, del
Ministero dell’Economia e delle
Finanze, Dott.ssa Gemignani, la
quale ha dato incarico al Direttore
dell’Ufficio VII, Dott. Bacci, di
espletare tutte le pratiche
necessarie per trasmettere i
mandati di pagamento. Nonostante
l’incarico ricevuto e le numerose
chiamate da parte del Presidente
Frioni, il Dott. Bacci, ha
comunicato di aver trasmesso i
mandati per il pagamento
dell’assegno sostitutivo soltanto il
22 giugno. A fronte di tale
informazione il Presidente ha preso
gli opportuni contatti con la
Direzione dei Sistemi Informativi
e per l’Innovazione, Ufficio IX,
che è responsabile dei pagamenti,
per conoscere con quale rata
sarebbe stato erogato l’assegno

Attività della Presidenza Nazionale

sostitutivo e i relativi arretrati. Solo
il 9 luglio, detto Ufficio ha
comunicato che l’assegno
sostitutivo sarebbe stato erogato
con la rata di agosto. In questi mesi
inoltre, il Presidente ha preso
contatti con il Ministro della
Difesa, il Ministro dell’Economia,
il Ministro del Lavoro, il
Ragioniere Generale dello Stato, il
Ministro per le Disabilità e diversi
parlamentari, per cercare di
cogliere l’occasione del Decreto
Semplificazioni, attualmente in
esame per la conversione in legge
presso la Camera dei Deputati (pdl
3146), conversione in legge del
decreto legge 77/2021, per tentare
di risolvere il problema legato al
Decreto Interministeriale che ogni
anno crea numerosi disagi per
l’erogazione dell’assegno
sostitutivo, fra cui la sospensione
per diversi mesi. Fra i numerosi
contatti, determinante è stato
quello con l’Uff. Legislativo del
Ministero della Difesa, tramite il
quale abbiamo avuto conferma
della presentazione
dell’emendamento n. 66.070 a
firma dell’On. Aresta, il quale ci ha
assicurato il suo totale impegno e
appoggio. Il Testo
dell’emendamento riprende le
indicazioni fornite a suo tempo
dall’Ufficio Legislativo del
Ministero dell’Economia e delle
Finanze, prevedendo che “le
Amministrazioni preposte
continuano ad erogare i pagamenti
dell'assegno di cui al comma 2
sulla base del decreto emanato
nell'annualità precedente a quella
di riferimento”. Anche la Ministra
per la Disabilità, Sen. Erika Stefani

ha assicurato al Presidente Frioni,
il suo appoggio. Nel tentativo di
sfruttare al massimo l’occasione,
Frioni ha inviato una nota anche al
Presidente della Repubblica
Italiana, On. Sergio Mattarella,
chiedendo il Suo autorevole
interevento. Il 19 luglio l’On.
Aresta ha contattato il Presidente
Frioni per comunicare che nella
seduta della stessa giornata,
l’emendamento era stato
approvato. Al termine dell’esame
presso la Camera dei Deputati,
l’iter di conversione del Decreto
semplificazioni è proseguito al
Senato (ddl 2332) al quale è stato
trasferito il 24 luglio. Nella seduta
dell’Assemblea del 28 luglio, la
conversione del Decreto legge
77/2021 ha trovato definitiva
approvazione nel testo trasmesso
dalla Camera dei Deputati, così al
Decreto è stato aggiunto
l’articolo 66-ter “- (Misure di
semplificazione per l'erogazione
dell'assegno sostitutivo
dell'accompagnatore militare)
- 1. Dopo il comma 4 dell'articolo
1 della legge 27 dicembre 2002, n.
288, è inserito il seguente:
"4-bis. Nelle more dell'adozione
del decreto annuale di cui al
comma 4, le amministrazioni
preposte continuano a erogare
l'assegno di cui al comma 2 sulla
base del decreto emanato nell'anno
precedente a quello di riferimento,
fermo restando quanto previsto
dall'articolo 17, comma 12, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196"”.
Nel mese di maggio, dopo lunga
corrispondenza e telefonate con
l’Assessorato alla Sanità della
Regione Lazio, finalmente siamo
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riusciti a fare inserire nelle
precedenze per le prenotazioni i
codici relativi agli invalidi di
guerra e per servizio, G01, S01 e
V01 sulla piattaforma per la
prenotazione dei vaccini anti
Covid 19 nella Regione Lazio sotto
la voce “comorbosità.....”. Tuttavia
l’intento della Presidenza
Nazionale è che detti codici siano
inseriti come precedenza sulle
piattaforme di prenotazione del
vaccino a livello Nazionale, così da
prevenire ulteriori disagi qualora si
rendesse necessaria una nuova
somministrazione del vaccino. A
tal fine la Presidenza Nazionale ha
esposto la problematica alla
Ministra per le Disabilità, senza
però aver ancora ricevuto riscontro
in merito. Alla Ministra è stato
richiesto più volte un incontro, così
da portare a sua conoscenza questa
ed altre problematiche della
categoria. Se pur ancora con le
restrizioni dovute all’emergenza
Covid19, anche in questo
quadrimestre si sono tenute le
assemblea periferiche dei soci e,
precisamente, il 10 Maggio si è
svolta l’assemblea dei soci del
Consiglio Interregionale Puglia
Basilicata e il 5 giugno quella dei
soci del Consiglio Regionale
Campania, assemblea
quest’ultima, che si è svolta in
presenza, ovviamente mettendo in
atto tutte le norme e precauzioni
necessarie a prevenire possibili
contagi.
Il 7 giugno la sede centrale ha
ricevuto una lettera da parte di
Federico Pace, figlio del grande
invalido cieco di guerra Domenico
Pace, il quale ha vinto un premio
letterario, premio Letterario
Vallombrosa, da devolvere in
beneficienza e, ricordando tutti i
racconti del padre, che ha vissuto
in prima persona le numerose e

importanti battaglie dell’AICG, ha
pensato di devolvere l’intero
importo, euro 1.500, proprio alla
nostra associazione.
Il 16 giugno si è riunito l’Ufficio di
Presidenza Nazionale per fare il
punto della situazione in merito a
vari temi che riguardano la
categoria. Nell’ordine del giorno,
gli interventi in favore del Terzo
Mondo e le proposte per il
completamento dei progetti
presentati al Ministero della
Difesa, per gli anni 2019, 2020 e
2021 e presentazione dei progetti
per l’anno 2022. In merito ai
contributi in favore del terzo
mondo, come deciso dal Consiglio
Nazionale del 29 aprile u.s.,
l’Ufficio di Presidenza ha preso
contatti con Benjamin
Mahathilaka, Presidente dei Ciechi
di Guerra dello Sri Lanka, il quale
ha presentato un progetto per
sostenere i suoi associati che
versano in gravissime difficoltà,
non solo per via dell’emergenza
dovuta al Covid19, ma anche a
causa di fortissime alluvioni che
hanno devastato il Paese. Valutate
le risorse disponibili a tal fine,
l’Ufficio di Presidenza ha
deliberato di inviare
all’associazione di Benjamin un
contributo di euro 11.000. Di
seguito riportiamo parte della
corrispondenza avuta con
Benjamin.

8 giugno 2021
A Mr. Benjamin Mahathilaka
Presidente S.L.B.F.

Caro Benjamin, sono molto
dispiaciuto nell’apprendere delle
difficoltà che lo Sri Lanka sta
affrontando, non solo dovute
all’emergenza Covid-19, ma anche
a problemi atmosferici. Per fortuna

la situazione in Italia è
notevolmente migliorata.
Speriamo di poter tornare presto a
una vita migliore. Nei prossimi
giorni ci riuniremo come Ufficio di
Presidenza Nazionale per valutare
la consistenza dell’aiuto da inviare
alla tua associazione. Puoi fornirmi
maggiori dettagli sulle vostre
esigenze attuali? Avete bisogno di
strumentazioni particolari?
In attesa di un tuo riscontro, ti
invio i miei più cordiali saluti.
Il Presidente Nazionale
Gr. Uff. Italo Frioni

14 giugno 2021
A Gr. Uff. Italo Frioni
Presidente Nazionale Ass. Italiana
Ciechi di Guerra

Mio caro Italo,
permettetemi di ringraziarvi per
l'e-mail dell'8 giugno 2021, che è
molto incoraggiante. Mi dispiace
che ci sia voluto un po' di tempo
per rispondervi. Credo in tutti i
modi in te, poiché possiedi una
grande generosità verso la nostra
organizzazione.
Qui in Sri Lanka il Covid-19 sta
pericolosamente aumentando. Il
numero di positivi e decessi
aumenta ogni giorno. Sembriamo
non vederne la fine. Proseguono le
vaccinazioni, ma il Paese è in
lockdown.
Oltretutto, in questo periodo,
diverse parti del Paese sono sotto
l'alluvione. Tre distretti, dove
siamo intervenuti con successo,
tramite il nostro progetto passato,
sono gravemente minacciati a
causa di questa forte alluvione, si
verificano smottamenti
pericolosissimi. I distretti a cui mi
riferisco, sono Kalutara, Kegalle e
Kurunegala. La maggior parte
delle persone in queste aree sono
diventate profughi per qualche
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tempo. Hanno dovuto affrontare
diverse difficoltà tra cui danni alle
case. Alcune delle famiglie, che
voi avete aiutato negli scorsi anni,
hanno dovuto affrontare questi
gravi problemi. Il Governo li ha
aiutati con piccoli interventi. La
nostra associazione se ne sta
prendendo cura. Dobbiamo fornire
ulteriori prodotti alimentari,
prodotti igienici, vestiti e altri
oggetti smarriti. Dobbiamo
spendere molto per queste attività,
il che è un pesante fardello per il
budget della nostra organizzazione.
È molto difficile spiegare la
situazione reale, perché è molto
grave e complessa. Attualmente il
nostro problema più grande è
raggiungere le famiglie che stiamo
aiutando. Negli anni passati
abbiamo ottenuto i servizi di
trasporto dell'esercito e, a volte,
noleggiato dei veicoli. Attualmente
entrambe le soluzioni non sono
possibili. L'esercito è
completamente impegnato in tutto
il Paese, sia per il Covid19 che per
le alluvioni. I veicoli a noleggio
sono pericolosi e costosi e anche
difficilmente disponibili. Da soli
avremmo potuto affrontare questi
problemi più facilmente, se
avessimo avuto un veicolo, cosa
che ci permetterebbe anche di
risparmiare molte spese. Poiché si
tratta di un problema molto grave,
lo vorrei portare alla vostra
attenzione, in modo che possiate
suggerirci una soluzione che possa
aiutarci. Per favore, comprendete
che vi sottopongo queste
problematiche, per l'urgenza con
cui dobbiamo affrontarle.
Grazie mille per la vostra gentile
collaborazione nel momento del
bisogno, sono rimasto veramente
colpito.
Auguro di nuovo a voi, alle vostre
famiglie e ai membri

dell’associazione, una vita sana e
sicura.
Possano le benedizioni di Dio
essere con tutti voi!!! E le
benedizioni della nostra Tripla
Gemma siano con te e il tuo
paese!!!
Ringraziandovi sinceramente,
S.B. Mahathilaka
Presidente
S.L.B.F

18 giugno 2021
A Mr. Benjamin Mahathilaka
Presidente S.L.B.F.

Carissimo Benjamin ho riunito
d’urgenza l’Ufficio di Presidenza
Nazionale per deliberare sul
contributo da inviare alla tua
associazione. Verificata la somma
disponibile, grazie al contributo di
tutti i soci, abbiamo concordato di
inviarti la somma di euro 11.000.
Ti informo che abbiamo effettuato
oggi il bonifico, ma, per le leggi
italiane, per renderlo esecutivo sarà
necessario che ci invii su carta
intestata un progetto che illustri
come verrà utilizzato il contributo.
Caro Benjamin spero che il
contributo che ti invieremo riesca
in parte a risolvere alcune delle
situazioni più urgenti. Con
l’augurio che presto anche voi
risolviate il problema del Covid,
anche a nome della presidenza,
invio a te e ai tuoi soci, i miei più
cari saluti.
Il Presidente Nazionale
Gr. Uff. Italo Frioni

21 giugno 2021
A Gr. Uff. Italo Frioni
Presidente Nazionale Ass. Italiana
Ciechi di Guerra

Mio caro Italo,
prima di tutto, lascia che ti ringrazi
di cuore, ancora una volta per il tuo

gesto generoso. Non bastano le
parole per apprezzare la tua grande
gentilezza. Di seguito invio i
dettagli del nostro progetto, sugli
interventi di soccorso che speriamo
di realizzare con il vostro generoso
aiuto. Questo progetto si realizzerà
in due parti. La prima parte sarà
dedicata alle vittime dell'alluvione.
La seconda parte sarà dedicata alle
vittime del Covid 19.
Prima parte:
Come vi ho anticipato nella
precedente lettera, i 3 distretti dove
abbiamo realizzato il nostro
progetto, vale a dire: Kalutara,
Kegalle e Kurunegala, sono stati
gravemente colpiti dall'attuale
alluvione. Secondo le nostre
conoscenze, circa 40 famiglie sono
state sfollate. Attualmente sono nei
centri di accoglienza del governo.
Il governo provvede ai loro bisogni
primari. Ma dobbiamo pensare ai
bisogni che nascono dalla loro
disabilità. Immediatamente, ad
ogni famiglia verrà dato un
contributo di Rupie Sri Lanka
5.000/=21,082 euro. In totale
saranno distribuite duecentomila
rupie (Rupie Sri Lanka 200.000/=
843,30 euro). Come seconda fase,
dobbiamo riabilitare le loro
condizioni domestiche affinché si
stabilizzino. Dovremo provvedere
alla riparazione di case, pittura e
altri interventi. Questo potrebbe
costare circa un milione di rupie
(Rupie Sri Lanka 1.000.000/=
4.216,5 euro).
Seconda parte:
Come tutti sappiamo, il nostro
Paese sta affrontando un periodo
critico dovuto al Covid 19. Il Paese
è bloccato. A causa di questa
situazione, i grandi invalidi ciechi
stanno attraversando un momento
molto difficile. Molte famiglie
hanno perso il loro reddito.
Abbiamo identificato, nel Paese,
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un centinaio di famiglie in cui è
presente un grande invalido cieco,
che sono in grave difficoltà.
Immediatamente verrà emesso un
contributo di Rupie Sri Lanka
5.000/=21,082 euro a quelle
famiglie. Totale cinquecentomila
rupie (Rupie Sri Lanka
500.000/=2.108,2 euro).
Come seconda fase, le famiglie
colpite dal Covid 19, verranno
reintegrate nella società. Per farlo
dobbiamo fornire loro i requisiti di
base, per riavviare sul posto, il
lavoro in autonomia. Potrebbero
aver bisogno di materie prime e di
alcune attrezzature per far
funzionare la loro industria.
All'incirca, potrebbe costare un
milione di rupie (Rupie Sri Lanka
1.000.000/= 4.216,5 euro).
Questa volta siamo sicuri che
riusciremo ad effettuare un
determinante intervento; ci saranno
molte difficoltà, ma siamo pronti
ad affrontare la sfida come hanno
fatto i nostri amici, che hanno
gettato solide fondamenta
contribuendo con generosità.
Grazie mille per la vostra gentile
collaborazione nel momento del
bisogno. Auguro di nuovo a voi,
alle vostre famiglie e ai membri
dell’associazione, una vita sana e
sicura.
Possa la benedizione di Dio essere
con tutti voi!!! E la benedizione
della nostra Tripla Gemma sia con
te e il tuo paese!!!
Ringraziandovi sinceramente,
S.B. Mahathilaka
Presidente
S.L.B.F/W.C/A.B

4 luglio 2021
A Gr. Uff. Italo Frioni
Presidente Nazionale Ass. Italiana
Ciechi di Guerra

Mio caro Italo,

permettetemi di ringraziarvi ancora
una volta, per la vostra generosa
donazione per aiutare i ciechi di
guerra dello Sri Lanka. Abbiamo
deciso, come primo passo, di
distribuire a un centinaio di soldati
ciechi 5000 rupie dello sri lanka
(21,082 euro) ciascuno per il mese
di giugno e luglio, così da poter
soddisfare i loro bisogni primari. Il
resto del programma sarà deciso e
comunicato dopo aver scoperto le
loro reali esigenze.
Grazie al vostro gentile contributo,
siamo stati in grado di aiutare i
nostri soci. Questo grande gesto vi
fa onore.
Grazie mille per la vostra gentile
collaborazione nel momento del
bisogno, sono rimasto veramente
colpito da questo gesto.
Permettetemi di augurarvi ancora
una volta a voi, alle vostre famiglie
e ai membri dell’Associazione, una
vita sana e sicura.
Possano le benedizioni di Dio
essere con tutti voi e le benedizioni
della nostra Tripla Gemma siano
con te e il tuo Paese!!!
Ringraziandovi sinceramente,
S.B. Mahathilaka
Presidente
S.L.B.F/W.C/A.B

29 agosto 2021
A Gr. Uff. Italo Frioni
Presidente Nazionale Ass. Italiana
Ciechi di Guerra

Mio caro Italo,
sono estremamente dispiaciuto, per
non averti scritto, per un pò di
tempo. Attualmente il nostro Paese
è in una fase critica. Aumentano i
decessi, così come i malati di
Covid 19. Gli ospedali hanno
superato la loro capacità limite.
Anche le persone che hanno fatto
le vaccinazioni stanno morendo.
Questo è fuori dal controllo del

Governo.
Anche noi abbiamo contratto
nuovamente il virus all'inizio di
questo mese. Ora stiamo meglio,
stiamo recuperando velocemente.
Nelle condizioni attuali la gente ha
molte difficoltà. Abbiamo deciso
di estendere il sussidio di 5000
rupie (21,082 euro) al mese per i
mesi di agosto e settembre. Le
persone non possono uscire di
casa, poiché il Paese è in
isolamento. Possono accedere
soltanto ai servizi essenziali, come
il cibo.
Mio caro Italo, come un grande
supporto, hai contribuito ad
affrontare meglio questa situazione
in tempo e ci ha aiutato con le tue
gentili donazioni. In questo
momento di bisogno stiamo
sostenendo il nostro popolo
attraverso i vostri tanto generosi
contributi. Ecco perché sono
sempre molto grato a te e ai
membri della tua Associazione.
Non ho abbastanza parole per
ringraziarvi. Si prega di accettare i
nostri cordiali saluti. Ti ricordo
sempre.
Grazie mille per la vostra gentile
collaborazione nel momento del
bisogno, ci siete sempre.
Permettetemi di augurare ancora
una volta a voi, alle vostre famiglie
e ai membri dell’Associazione una
vita sana e sicura.
Possano le benedizioni di Dio
essere con tutti voi!!! E le
benedizioni della nostra Tripla
Gemma sono con te e il tuo
Paese!!!
Ringraziandovi sinceramente,
S.B. Mahathilaka
Presidente
S.L.B.F
Poco prima di andare in stampa, la
sede centrale ha appreso che
l’adeguamento ISTAT per l’anno
2022 sarà pari allo 0,90%.
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Ogni modello di società, in cui
si può articolare la storia

dell’uomo, ha i suoi meriti e i suoi
demeriti, contribuendo a modo suo
alla lenta ma sostanziale
evoluzione dell’uomo e dei suoi
modelli organizzativi sociali.
Facendo ritagli grossolani delle
passate civiltà, io non desidero
aver vissuto in una società
perennemente in movimento, alla
ricerca di nutrimenti maggiori e
climi più favorevoli, con l’uomo
cacciatore e la donna in grotta o in
capanna ad aspettarlo e a fare figli.
Ugualmente non sceglierei di
vivere in una società
essenzialmente agricola, con
l’uomo in perenne fatica e sudore,
a contatto diretto e costante con la
natura e con gli animali che
addomesticava e che gli fornivano
carne e pelli, latte e suoi derivati e
lo coadiuvavano nel lavoro e nella
produzione; con la moglie a casa a
fare figli e a servirlo. Preferisco
vivere in una società prima
artigianale e poi industriale, come
quella in cui oggi vivo, con le
macchine e la tecnica che alleviano
la fatica o sostituiscono l’uomo
accrescendo enormemente la sua
produttività, con la donna cittadina
a pieno titolo e su un piano di
parità e di uguaglianza con l’uomo.
In ogni civiltà o società c’è stato
sempre, e c’è anche oggi nella
società in cui viviamo, chi sta
meglio e chi sta peggio, chi lavora
e si affatica e chi preferisce far
lavorare e far affaticare gli altri,

riservandosi di spassarsela e di
godersela, grazie al lavoro e alle
fatiche altrui. Ciò che è mancato ed
ancora manca è la giustizia, cioè
una ripartizione degli spazi e delle
risorse più equamente distribuite.
Non è una ripartizione matematica,
ma una ripartizione di spazi e di
risorse che salvi il rispetto
dell’altro e la dignità delle persone,
di ogni persona. Impediscono
questa soluzione la prepotenza e
l’egoismo generalizzati: l’uomo
non è sempre buono, comprensivo
e rispettoso dell’altro, anzi, il più
delle volte, approfitta del suo
simile, facendo leva sulla propria
forza, sul proprio carisma, sulla
propria bellezza, sulle maggiori
conoscenze ed esperienze o sulla
maggiore ricchezza che ha già
accumulato, spesso usando
inganno e prepotenza creando e
usando norme consuetudinarie o
appellandosi a leggi a lui
favorevoli da lui stesso fatte
approvare.
Una minoranza prepotente ed
egoista esiste da sempre in ogni
luogo ed è presente in ogni civiltà
o organizzazione sociale. Questa
minoranza ha sempre seguito,
spesso in maniera subdola o
sfacciata, il principio del “homo
homini lupus” e la regola del
“mors tua vita mea”: tutti
ricordiamo la favola del “lupus et
agnus” di Fedro, che ben
testimonia la prepotenza e i raggiri
utilizzati per farla valere. I più
deboli per ottenere regole più eque

e più giuste, hanno come unico
mezzo per farcela quello di unirsi
e di fare fronte comune per
combattere gli squilibri e
camminare insieme. Ci ricordiamo
tutti la lotta dei plebei contro i
patrizi nell’antica Roma: i plebei
capirono che solo unendosi e
facendo fronte comune avrebbero
potuto farcela e fu così che
avvenne e nacque il primo
sciopero. Il fatto che “l’unione fa
la forza” e che “fare fronte
comune” significhi probabile
vittoria, lo sappiamo tutti, ma tutti
sappiamo anche che ciò è tutt’altro
che facile.
Anche all’interno delle
organizzazioni dei più deboli, ci
sono lotte intestine, palesi o
clandestine, che fanno fallire la
lotta e impediscono di fare un
cammino insieme e quindi di
vincere. Sono le rivalità, le invidie,
i personalismi, la corruzione o
quant’altro ad avere la meglio. Non
è un caso che lo sciopero sia
diventato un diritto solo millenni
dopo, per noi solo con
l’emanazione della Costituzione
repubblicana del 1948, nel cui
articolo 40 è detto “il diritto di
sciopero si esercita nell’ambito
delle leggi che lo regolano”.
La scuola e la conoscenza del
passato sono indispensabili se si
vuole costruire un futuro a misura
d’uomo, e in cui ci sia più rispetto
dell’altro e salvaguardia della
dignità di ogni persona. Alla storia
“magistra vitae” non ci si vuole,

di Alfonso Stefanelli

Perché non sia troppo tardi:
riflettiamo e miglioriamo
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almeno a priori, credere troppo. È
per questo che la storia cammina a
rallentatore, adagio adagio, di
ripetizione in ripetizione, di caduta
in caduta che la conoscenza del
passato avrebbe potuto evitare.
Allora è evidente che la scuola e la
cultura possono svolgere un ruolo
e una funzione fondamentali
perché, evitando gli errori e gli
orrori del passato, si dia alla storia
un cammino e un ritmo più
adeguato, affinché si crei una
società più giusta e perché si
costruisca un ordinamento
giuridico più equilibrato dove la
minoranza, solitamente prepotente
ed egoista, sia più disponibile a
miti consigli.
Sappiamo che soluzioni facili non
ce ne sono e sappiamo che le intese
per camminare insieme sono
tutt’altro che facili: occorre

solidarietà, determinazione,
partecipazione al tracciato del
cammino insieme, fiducia e
amicizia. Lo Stato e l’ente locale,
che auspichiamo siano ad indirizzo
sociale, debbono operare per il
superamento delle disuguaglianze,
quindi per “un’uguaglianza
sostanziale” di tutti e fra tutti:
impariamo allora a scegliere noi i
politici e gli amministratori che
condividono questi valori, che si
adoperino per realizzare questo
modello di società, cresciamo in
questa convinzione e facciamolo
tutti, quindi anche tu.
Smettiamola subito di pretendere
tutto e subito ed educhiamo i figli a
fare altrettanto se non vogliamo
essere corresponsabili, quanto
meno indiretti, di questo o quel
dissesto ecologico o improvvidi
mutamenti che stiamo già vivendo

con disagio. Sappiamo che l’uomo,
lasciato andare a “briglie sciolte”, è
tutt’altro che previdente e corretto,
occorre vincolarlo con regole
giuste che gli impediscono, per se e
per gli altri, eccessi disastrosi e
convincerlo che nel mondo non è
solo, che ci sono tanti infiniti esseri
umani che hanno gli stessi suoi
diritti e che debbono essere
rispettati in un mondo che si fa
sempre più piccolo, ma che è
anche l’unico che abbiamo e con
cui fare i conti e in primo luogo
amare e rispettare i propri simili e
la natura. Diversamente, come sta
già accadendo, questo nostro
mondo si ammala e muore e sarà
inutile “piangere sul latte versato”:
occorre solo e davvero amarlo e
rispettarlo se vogliamo progredire.

La realtà in cui viviamo è
dominata da disuguaglianze,

da divisioni, da confini, da
discriminazioni di ogni genere,
tutti fattori che rendono questo
nostro mondo particolarmente
inquieto e conflittuale.
Una prima grande spaccatura è
quella tra ricchi e poveri, una
frattura che è antica quanto l'uomo,
ma che anziché restringersi, col
progredire della civiltà si allarga
sempre di più.
Oggi la ricchezza è nelle mani di
pochi, mentre i tre quarti della
popolazione mondiale non dispone
nemmeno del minimo vitale.

I paesi ricchi cercano di arginare i
flussi migratori erigendo muri,
stendendo fili spinati o
rimpatriando i clandestini nelle
loro terre di origine.
Per noi sono tutti palliativi che non
potranno produrre alcun effetto.
Per il principio dei vasi
comunicanti se in un paese c’è
benessere e in un altro c’è povertà,
è inevitabile che prima o poi
avvenga il travaso.
Le disuguaglianze economico-
sociali sono un elemento di grande
instabilità che di solito produce
rivoluzioni, guerre e conflitti di
ogni genere, per cui se si vogliono

prevenire tali eventi, c’è un modo
solo: i paesi ricchi debbono aiutare
i paesi poveri a risollevarsi dalla
loro miseria.
Non solo, ma se non si vorrà
perseverare nell'errore, si dovranno
anche rivedere i principi della
libera concorrenza e di instaurare
un nuovo tipo di economia non più
finalizzata al conseguimento del
profitto, ma piuttosto ad una più
equa distribuzione della ricchezza.
Se e quando ciò avverrà, sarà una
grande svolta nella storia del
genere umano, perché vorrà dire
aver debellato il cancro
dell'egoismo e aver imboccato la

di Domenico Sassoli

Oltre ogni confine
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contrassegnata dal susseguirsi di
guerre sante, di sante alleanze, di
crociate, di scismi, di persecuzioni,
di tribunali d'inquisizione e di
esecuzioni sommarie effettuate in
nome di questo o di quest'altro Dio.
Tutto questo appare assurdo,
eppure, è ancora di vivissima
attualità.
Un tempo gli infedeli erano gli
islamici, oggi sono i cristiani, e
tuttavia, parti inverse si continua
ad uccidere come prima, più di
prima.
I più frequenti contatti tra i popoli
e il maggior grado di istruzione
dovrebbero scongiurare il
perpetuarsi di tali ostilità, ma non è
così. Evidentemente il fanatismo
religioso è qualcosa che sfugge a
qualsiasi tipo di controllo
razionale.
Altri importanti confini da
abbattere sono le ideologie. Come
noto, per ideologia si intende un
complesso di credenze, di opinioni
e di valori che orientano un dato
gruppo sociale.
In passato a dominare la scena
politica ed economica erano
soprattutto l'ideologia marxista e
l'ideologia liberista.
Per molti anni quelle ideologie
hanno diviso il mondo in due
blocchi contrapposti ed hanno
rappresentato per molte
rappresentazioni politiche sicuri
punti di riferimento.
Caduto il muro di Berlino nel
1989, sono cadute anche le
ideologie e tutti quelli che ad esse
facevano capo, privati di quei
sicuri punti di riferimento, sono
rimasti disorientati e non hanno
saputo riorganizzarsi informazioni
credibili.
A questo punto i partiti, privati di
un qualsiasi supporto ideologico,

strada della solidarietà.
Ma la più grande barriera che
storicamente ha diviso le masse
sono stati i confini tra le varie
religioni.
Secondo noi, il credere o non
credere in un esistenza di un'entità
trascendente cui far risalire la
creazione dell'uomo e dell'universo
è un fatto del tutto soggettivo, visto
che il volto di Dio non l'ha mai
visto nessuno.
Ci sono stati soltanto dei
personaggi in carne ed ossa
particolarmente illuminati come
Cristo, Maometto, Buddha, ed altri
che, dichiarandosi rappresentanti
di Dio in terra, hanno coagulato
intorno a sé un certo numero di
discepoli da cui sono nate, in
seguito ad un successivo processo
di espansione, le varie religioni.
Ogni religione ha una sua propria
dottrina, una propria comunità di
fedeli, proprie gerarchie, propri
riti, propri luoghi di culto e,
insomma, una propria
organizzazione.
Ora ci chiediamo: se c’è un solo
Dio, perché ci sono tante religioni?
Perché, a prescindere dai non
credenti, coloro che credono
debbono essere separati da assurdi
confini dottrinali?
Secondo noi, le religioni sono delle
vere e proprie organizzazioni
politiche che, attraverso
l'evangelizzazione, perseguono
finalità di espansione del loro
potere temporale.
E poiché tutte tendono al
raggiungimento dello stesso scopo,
inevitabilmente entrano in rotta di
collisione tra loro, trascinando
spesso milioni di uomini in guerre
sante tanto sanguinose quanto
inutili.
La storia delle religioni è

non hanno più ragion d'essere, per
cui ai politici che credono ancora
nella loro funzione, non rimane
altro che seguire la via del dialogo,
del confronto franco e leale,
avendo sempre come obiettivo il
perseguimento del bene comune.
Un altro confine che bisognerebbe
abbattere è quello che separa i
giovani dagli anziani.
Gli anziani sono portatori di
saggezza, di esperienza e di
conoscenze; i giovani sono più
ricettivi e sanno cogliere il nuovo
che emerge dalla realtà che
cambia.
Se tra gli uni e gli altri cadesse il
muro dell'incomunicabilità, il
progredire dell'esistenza ne
trarrebbe grande giovamento.
Un altra barriera da abbattere è il
confine tra i sessi. L'uomo e la
donna sono diversi sia nella
struttura fisica sia psichicamente,
ma sono naturalmente
complementari in quella funzione
vitale che è la trasmissione della
vita.
Per questo l'uomo e la donna, in
quanto esseri umani debbano avere
pari dignità e parità di diritti.
Abbattere i confini tra i due sessi è
un obbligo che prima ancora che
nel diritto positivo, sta scritto nel
diritto naturale.
Per tanto ogni discriminazione tra i
due sessi ed ogni discriminazione
di genere va bandita senza mezzi
termini, specialmente presso quei
paesi dove ancora la donna è
sottomessa alla podestà dell'uomo.
Un altro muro da abbattere sono le
incomprensioni e le apparenti
incompatibilità tra popoli di etnie
e culture diverse.
Se a prima vista le differenze
etnico culturali possono
rappresentare un serio problema di
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integrazione, in realtà,
considerando la questione da una
prospettiva più ampia e
lungimirante, esse costituiscono un
potente fattore di progresso civile
e arricchimento biologico e
spirituale.
Sappiamo benissimo che ogni
popolo è legato alle proprie
abitudini e alle proprie tradizioni,
ma qui non si tratta di
omogeneizzare culture diverse,
bensì di educare il cittadino al
rispetto e all'accettazione del
diverso.
Solo su queste basi potrà, sia pure
lentamente avvenire quel processo
di osmosi culturale che porterà alla
crescita e all'effettiva integrazione
dei popoli.
I forti flussi migratori provenienti
dall'Africa e dall'Asia favoriscono
la formazione in Europa di folte
comunità multietniche, comunità
che vanno ben governate, sia per
evitare incomprensioni e scontri
razziali, sia perché gli europei e i
migranti hanno bisogno gli uni
degli altri.
Senza la forza lavoro della gente di
colore il progresso
economico dell'occidente sarebbe
irrimediabilmente compromesso,
mentre per i migranti la possibilità
di un’occupazione offre loro
migliori prospettive di vita.
Quel che conta è che il fenomeno
migratorio venga ben gestito dalla
comunità internazionale.
Anche per quanto riguarda i
rapporti tra l'uomo, le piante e gli
animali, occorre sgombrare il
campo da un evidente equivoco.
Tra l'uomo le piante, e gli animali
vi era all'inizio un patto naturale di
convivenza secondo il quale
ciascuna di queste specie non
poteva crescere numericamente

oltre certi limiti per non
danneggiare le altre.
Ebbene, mentre le piante e gli
animali hanno rispettato quel patto,
l'uomo ha letteralmente sforato il
proprio tetto di crescita infestando
l'intera superficie terrestre.
Con questo trend di crescita,
l'uomo sta provocando l'estinzione
di molte specie animali e vegetali
e, a lungo andare, finirà per
decretare la fine della vita sul
pianeta.
Anche qui dobbiamo abbattere dei
confini: i confini tra l'uomo le
piante e gli animali.
L'uomo è forse l'essere più
intelligente tra gli esseri viventi,
ma non è autosufficiente perché
anche lui dipende dalle piante e
dagli animali, per cui anche lui
deve rispettare quell'antico patto di
condivisione. In altre parole l'uomo
non è il padrone della terra e quindi
deve condividere la terra con tutti
gli altri esseri rispettando
l'ambiente in cui vive.
Tra tutti i confini possibili, la più
grande barriera che divide i popoli
è costituita dai confini veri e
propri, ossia da quelle linee di
demarcazione artificiali che
dividono gli stati.
In natura non ci sono stati, non ci
sono confini, non ci sono nazioni,
non ci sono patrie.
C’è soltanto questo piccolo
meraviglioso mondo tormentato da
guerre e da ingiustizie di ogni
genere.
Bene diceva Seneca quando
duemila anni fa affermava “patria
mea totus hic mundus est” la mia
patria è tutto questo mondo.
I concetti di stato, di nazione, di
sovranità e l'ideale di patria sono
estranei alla natura e al diritto
naturale; sono una pura e semplice

invenzione dell'uomo, un pretesto
per dominare, l'espressione più
abbietta dell'egoismo umano.
Da secoli, da millenni i capi di
stato, facendo leva sull'ideale di
patria e sull'ignoranza della gente,
hanno armato eserciti gli uni
contro gli altri, hanno mandato a
morire milioni di giovani ignari,
semplicemente per dominare e per
estendere i loro possedimenti. I
nemici venivano additati come
uomini da uccidere senza pietà,
perché ritenuti colpevoli di
ostacolare la formazione di una
patria più grande.
Addirittura, per dare maggiore
forza alle loro malvagie azioni,
tiravano in ballo persino il
padre eterno che, nella “guerra
santa” avrebbe infuso di sacro
furore i poveri soldati i quali,
morendo in grazia di Dio, si
sarebbero guadagnati un posto in
paradiso.
Ancora oggi, nonostante una
maggiore istruzione e la diffusione
di mezzi di comunicazione, si
continua a trascinare in guerra
masse di giovani chiamati a morire
per un qualche Dio o per un
presunto ideale di democrazia o di
libertà.
Molte carte costituzionali come
quella italiana, dichiarano
espressamente di ripudiare la
guerra, ma il governo non
impedisce alle nostre industrie di
produrre e vendere le armi persino
a quei popoli che muoiono di fame.
Qui tocchiamo con mano quanto
grande sia l'ipocrisia dei politici i
quali da un lato formalmente
ripudiano la guerra, e dall'altro la
fomentano.
Sono sempre i potenti che
additando lo spauracchio
dell'invasione dei migranti erigono
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muri o mobilitano le forze armate
per difendere i loro confini così, tra
una guerra e l'altra ogni stato si
chiude all'interno dei propri
confini, si da un proprio
ordinamento giuridico, una propria
lingua, una propria moneta, ecc...,
in tal modo si accentuano le
disuguaglianze e le divisioni tra i
popoli.
Ora, il frazionamento del pianeta in
una miriade di stati e staterelli,
ciascuno con una propria politica e
con propri interessi particolari sta
denunciando tutti i suoi limiti in
questa fase storica in cui la portata
dei problemi sul tappeto
richiederebbe la massima
coesione, o meglio, una direzione
unitaria del governo del mondo.
Ci riferiamo in particolare ai
problemi del disarmo, delle
disuguaglianze, dell'incremento
demografico, dell'immigrazione,
dell'inquinamento, dei
cambiamenti climatici, degli
aiuti al terzo mondo, dell'energia,
ecc.., tutti problemi che l'attuale
comunità internazionale, divisa
come sempre da egoistici interessi
di parte, non è assolutamente in
grado di risolvere.
Per fortuna i mezzi di
comunicazione hanno ravvicinato
i popoli e in essi si va facendo
strada l'idea che il mondo è sempre
più piccolo e che i confini tra gli
stati sono inutili barriere artificiali
non congeniale alle esigenze del
nostro tempo.
Per risolvere i problemi di cui
abbiamo accennato e per assicurare
al mondo pace e giustizia sociale,
servirebbe abbattere i confini tra
gli stati e costituire un unico stato
con un governo super partes dotato
di potere e mezzi adeguati per
garantire lo sviluppo di tutti i paesi

del mondo.
E questa non è utopia, ma una
possibile e concreta previsione di
sopravvivenza perfettamente
conforme al diritto naturale.
L'uomo si inchina di fronte alla
natura solo in presenza di gravi
calamità e non vuole capire che al
di sopra di lui c'è sempre una forza
che determina l'evoluzione del
pianeta a prescindere dalle
intenzioni degli abitanti pro
tempore della terra.
L'uomo non può opporsi alle forze
della natura, può soltanto
assecondare creativamente il
dinamico piacere dell'evoluzione.
Pertanto, secondo noi, o si
perviene alla costituzione di un
unico stato conforme alle leggi del
diritto naturale, oppure sarà la
natura stessa a mettere le cose a
posto.
D'altra parte, per chi vuole
intendere, i mutamenti climatici in
atto sono segnali inequivocabili.
Tra i vari confini che dividono gli
uomini ce n’è uno in particolare
che forse li riassume tutti, è il
confine tra individuo e collettività.
Tra individuo e natura.
La natura è una unità funzionale:
ogni essere, ogni cosa esiste e vive
in funzione del “tutto” la
collettività degli uomini, invece
non è una unità funzionale, ma la
somma di tanti individui che
pensano ed agiscono in modo
diverso ciascuno secondo il
proprio tornaconto.
Da questa frattura tra individuo e
collettività traggono origine tutte le
divisione di cui abbiamo
parlato.
Se la società è divisa e priva di una
propria identità è perché i singoli
individui che la compongono sono
immaturi e dominati ciascuno dal

proprio ego.
Le diversità sono sicuramente un
fattore di arricchimento e di
progresso, ma debbono poi
armonizzarsi nel perseguimento
del “bene comune”, altrimenti
svanisce il sogno di ritrovare
nell'unità e nell'armonia il senso
della vita.

E’ mancato
Gino Strada
Un Uomo che ha dedicato la
vita all’assistenza delle
vittime di guerra

di Alvise Taglietti

Gino Strada scrisse:

“amo la vita, tutte le vite, perché
discendiamo tutti da un solo uomo
e se salviamo una vita, salviamo
l’umanità”.
“Odio la guerra, tutte le guerre,
perché ogni guerra prepara un’altra
guerra”.
Figlio di due operai, era nato nel
1948 a Sesto San Giovanni,
cittadina operaia della periferia
Milanese, cresciuta con la Falck, la
Marelli, la Pirelli, le ciminiere e le
rastrelliere per decine di migliaia
di biciclette.
Dopo il liceo classico “Carducci”
di piazza Loreto, ha frequentato
l’Università Statale di Milano
dove, a trent’anni, ha conseguito la
laurea in “Medicina e chirurgia”,
specializzandosi successivamente
in “Chirurgia d’urgenza”.
Negli anni della contestazione ha
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fatto parte del “Movimento
studentesco” con l’incarico di
redattore del giornale.
Dalla sua passione per la scrittura
è nato il libro, denuncia, che lo ha
reso famoso: “Pappagalli verdi”.
Il titolo si riferisce alla forma di
alcune mine anti-uomo, costruite
come giocattoli, con l'idea che
siano soprattutto i bambini a
raccoglierle e, quindi, i primi a
morire.
La forza con cui Gino Strada ha
saputo raccontare la crudeltà dei
teatri di guerra, ha aggregato
intorno a “Emergency”, la ONG
da lui fondata nel 1994 con la
prima moglie Teresa Sarti, che ne
ha assunto la presidenza, decine di
migliaia di pacifisti di ogni età.
Gino Strada è stato un volontario
disarmato. Uno che ha rischiato la
vita al fronte, in mezzo a morti,
feriti, malati, contagiati; armato
solo di bisturi e medicine; punto di
riferimento di moltissimi colleghi
medici che, sanno resistere dove
cadono le bombe e volano i
proiettili, senza chiedere alle
vittime documenti o campo di
appartenenza.
Nel 1988 ha iniziato a lavorare per
la Croce Rossa, dove si è occupato
di assistenza ai feriti di guerra e tra
il 1989 e il 1994 ha fatto parte del
“Comitato internazionale” della
Croce Rossa operando, con
altruismo, abnegazione e
competenza, in molte zone di
conflitto, tra cui Afghanistan, Iraq
e Palestina.
Dal 1994, con la fondazione di
“Emergency”, Gino Strada ha
esteso la sua opera di solidarietà a
18 Paesi del mondo, dove ha
costruito ospedali, organizzato
centri di accoglienza e curato,
personalmente e con i collaboratori

della sua organizzazione oltre dieci
milioni di feriti e mutilati di guerra.
Gino Strada ha ricevuto prestigiosi
riconoscimenti per l’alto valore
morale ed umanitario della sua
opera, quali:
il premio “Le colombe d’oro per la
pace” e il premio Right Livelihood
Award, considerato il “Nobel per
la Pace” alternativo.
Noi ciechi di guerra italiani,
guardiamo ad Emergency con
grande simpatia e gratitudine,
perché assiste persone che, come
noi, sono vittime di guerra, ed
anche noi, come “Emergency”, nei
limiti delle nostre modeste risorse
finanziarie, abbiamo in atto
progetti di aiuto ai nostri colleghi
del “Terzo mondo”, compresa una
collaborazione con la Croce Rossa
Internazionale per la fornitura di
protesi ai mutilati di guerra
dell’Afghanistan.
Alla fine degli anni ‘90, una
delegazione dell’A.I.C.G., guidata
dal Presidente Nazionale Gr. Uff.
Italo Frioni, ha incontrato Gino
Strada per promuovere la
costruzione, in Afghanistan, di un
ospedale per la cura dei bambini
feriti agli occhi dalle mine

anti-uomo e la nostra Consigliera
Nazionale, Dott.ssa Antonia
Cordedda, ha collaborato con
Teresa Sarti, Presidente di
“Emergency”, come testimonial
nella campagna contro le mine
anti-uomo.
L’ospedale non è stato realizzato,
per ragioni organizzative di
“Emergency”, impegnata su altri
teatri di guerra.
Siamo, tuttavia, convinti che il
cospicuo contributo raccolto
dall’A.I.C.G., con una
sottoscrizione volontaria fra i soci
e versato a Gino Strada, sia stato
utilizzato con assoluta correttezza
istituzionale, nel pieno rispetto dei
valori morali dell’Associazione
Italiana ciechi di guerra e della
stessa “Emergency”.

Nelle pagine seguenti
riproponiamo alcune lettere e
articoli relativi alla citata
collaborazione avuta in passato
con Emergency. La lettera a firma
di Teresa Sarti è stata tratta dal
supplemento a L’Incontro n.2 del
1999 e i restanti documenti da
L’Incontro n. 1 del 2002.

Nella fotografia:
Un primno piano di Gino Strada con alle spalle un gazebo di Emergency
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Amici che ci lasciano
La Presidenza esprime profondo cordoglio e vicinanza ai familiari
Consiglio Regionale Campania
- Armando Oliva deceduto a Cellole (CE) il 02/09/2021 all’età di 81 anni
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